
Martedì 9 agosto 1994 nel Mondo 'Unità pagina 15 

LA CRISI DI CUBA. 
T"ssc?cr 

In mezzo milione all'Avana appoggiano il «lìder maximo» 
L'opposizione interna: «Subito una transizione democratica» 

Castro alle stette 
gioca la carta 
dell'orgoglio cubano 
Cinquecentomila cubani hanno partecipato domenica 
sera a una manifestazione di appoggio a Fidel Castro che 
si è svolta nella piazza della Rivoluzione a L'Avana. 11 lea­
der dell'opposizione intema, Elizardo Sanchez, ha detto 
che l'unico modo per uscire dalla crisi è l'avvio di «un pro­
cesso di. transizione alla democrazia che favorisca una ri­
conciliazione nazionale ed eviti un bagno di sangue» di 
cui gli incidenti di venerdì scorso «sono solo il prologo». 

• Centinaia di migliaia di cubani 
hanno dato il loro appoggio a Fidel 
Castro e contro la politica degli Sta­
ti Uniti, dopo i violenti incidenti di 
venerdì scorso fra manifestanti e 
polizia che hanno provocato alme­
no 35 feriti e numerosi arresti. 11 vi­
ceministro della difesa, generale 
Ulises Rosales Del Toro, parlando . 
a un raduno oceanico a L'Avana, • 
ha accusato Washington di essere • 
responsabile dei sanguinosi inci- .' 
denti allo scopo di creare le condì- -
zioni per un'invasione dell'Isola. ' 
Del Toro ha avvertito che Cuba è 
pronta a respingere «con fermezza» 
ogni tentativo di rovesciare il regi­
me. «I nemici di Cuba hanno una 
quinta colonna all'interno del pae­
se - scrivevano ieri i giornali del ' 
partito comunista cubano - e gli 
incidenti di venerdì possono ripe­
tersi». .• ... -. i* >• 

L'opposizione democratica cu­
bana ha da parte sua espresso il ti-

; more che gluscontri di venerdì sia-
, no «solo il prologo di una.posslb.ile 

tragedia» di fronte'alle disastrose'" 
' condizioni del paeseed haMrtvttAW * 
Castro a «propiziare riforme demo- '_ • 
eretiche» per evitare che l'isola,' 
sprofondi nel caos. «Ora più che , 
mai - ha detto all'Ansa Elizardo : 

Sanchez, leader della Corrente So­
cialista di opposizione - chiedia- > 
mo al governo, ed in particolare al 
presidente Castro di aprire un pro­
cesso di riforme democratiche e di -
partecipare e guidare una vera 
transizione democratica». Gli oltre 
cinquecentomila sostenitori del re­
gime si sono concentrati in Piazza 
della Rivoluzione, al centro della ' 
capitale, per rendere omaggio ad . 
uno dei due agenti di polizia uccisi -
giovedì scorso durante il sequestro ' 
di un' imbarcazione da parte di un 
gruppo di persone fuggite in Fiori- • 
da. 11 cadavere del secondo agente 
non è ancora stato ritrovato. • • 

Secondo il leader dell'opposi­
zione Sanchez, la manifestazione -
di venerdì «era soprattutto politica 
e la gente gridava slogan quali «li- -
berta» e «basta». Egli ha accusato i 
servizi d'ordine di avere sparato 
contro la folla e di avere ferito a 
colpi d'arma da fuoco almeno un 
manifestante, e ha detto che gli in- ' 
cidenti hanno dato il via ad una 
«ondata di arresti» fra i dissidenti. 

Sanchez ha in particolare de­

nunciato l'arresto del portavoce 
della Commissione Nazionale Pro 
Diritti Umani, René Del Pozo. Se­
condo l'oppositore, gli scontri di 
venerdì sono dovuti alle «condizio­
ni insostenibili» della popolazione 
cubana di fronte alla crisi termina­
le del regime. Dopo aver affermato 
che il dissenso democratico «non 
ha nulla a che vedere» con gli inci­
denti, Sanchez ha detto che l'unico 
modo di uscire dalla crisi è «una ri­
conciliazione nazionale» favorita 
da un processo di transizione che 
«potrebbe ancora essere guidato 

Sono cittadini Usa 
l'80 per cento 
del «marlelHos» 

Sono diventati cittadini americani 
l'80 per cento del-Martelrtos», cioè. 
dell25JJfl$flrofughlchet4 
riversarono In Rorida da Cuba nel 
1980 quando Fidel Castro 
autorizzò l'emigrazione dal porto di 
Marlel. Circa Smila fra di loro però 
sono finiti hi carcere, e alcuni vi si 
trovano tuttora. Il governo di Cuba 
aveva colto l'occasione per 
sgombrare prigioni e manicomi 
criminali, e con l'arrivo degli 
•Indesiderabili» nella comunità 
cubana di Miami la delinquenza 
assunse dimensioni epidemiche. 
•La maggior parte dei «Marlelltos» -
ha Indicato però Felix Toledo, 
direttore di un'assocaiazlone di 
cubani a Miami • si ò Inserita bene 
nella società americana, lavora 
sodo e vive onestamente». Dopo 14 
anni tuttavia II problema di coloro 
cui 4 stato rifiutato asilo negli Stati 
Uniti rimane da risolvere. Il governo 
cubano ha accettato il rimpatrio di 
2.746 esuli, scelti uno ad uno. 
Circa 1£00 sono stati • 
effettivamente rimandati a Cuba, e 
altri cento sono In attesa del < 
rimpatrio. Agli altri le autorità 
americane hanno concesso di 
rimanere ad una condizione: se 
commetteranno un reato saranno 
mandati a Cuba. Nelle carceri ' 
americane vi sono tuttora 1.100 
•Marlelltos» che hanno perso II 
diritto di asilo. 

da Castro». Se questo non avverrà, 
ha avvertito, c'è il rischio di «un ba­
gno di sangue» di cui gli scontri di 
venerdi sono «solo il prologo». 

Intanto non si dorme a Little Ha-
vana, il quartiere cubano di Miami, ' 
da quando Fidel Castro ha minac­
ciato di dare via libera a chiunque 
voglia emigrare in America. La co­
munità cubana non è pronta ad as­
sorbire una ondata di profughi si­
mile a quella del 1980, quando Ca­
stro autorizzò l'emigrazione dal ' 
porto di Mariel e in Florida arriva­
rono 125.266 persone, tra cui alcu­
ne migliaia di criminali e di infermi 
di mente. «Un altro esodo - ha di­
chiarato Ninoska Perez, portavoce 
della Cuban American National 
Foundation (Canf) - non risolve­
rebbe i problemi di Cuba. Undici 
milioni di cubani non possono 
emigrare tutti, l'unica soluzione 
possibile è la fine della tirannia di 
Castro». 

Ancora oggi, dopo 14 anni, la 
parola «marielitos» ha un significa­
to spregiativo tra i cubani di Miami: 
indica i disperati protagonisti della 
grande fuga, alcuni dei quali sono 
tuttora in carcere. I dirigenti antica-
stnsti di Miami, ricchi e influenti, 
non hanno posto per i loro parenti 
poveri. «Non bisogna cadere nella 
trappola di Castro», ha raccoman­
dato Jorge Mas Canosa, direttore 
esecutivo della Canf, in un messag­
gio radio al popolo di Cuba. Ha 
chiesto che i dissidenti non fugga­
no in America, ma «continuino a 
fare pressione sul regime con altre 
dimostrazioni»'.'' ' - '• ' ; '••' 
. «Anche prima del discorso df Ca­
stro il numero dei profughi era-in 
aumento. Nel 1993 ne erano ap­
prodati in Florida 3.656, l'afflusso 
più massiccio dopo la grande on­
data del 1980. Nei primi sei mesi di 
quest'anno la cifra totale dell'anno 
scorso è già stata superata. «Cuba -
spiega Antonio Jorge, docente del­
la Florida International University -
è sull'orlo del collasso, l'economia 
è catastrofica, l'ondata di profughi 
potrebbe essere ancora più grande 
di quella del 1980». 

Il Miami Herald ha pubblicato in 
prima pagina il più drastico tra i 
piani di emergenza del governo, 
che prevede l'impiego della flotta 
per bloccare i porti, l'arresto dei 
profughi e anche dei loro parenti 
in America, se collaborassero alla 
fuga. Cesar Odio, il rappresentante 
dei cubani nell'amministrazione 
comunale di Miami, subito dopo il 
discorso di Castro ha rivolto un ap­
pello agli immigrati perché non va­
dano in barca a prelevare i loro pa­
renti, e ha chiesto alla polizia di 
sorvegliare i porti. A Miami e nei 
dintorni i cubani sono più di un mi­
lione, e tutti hanno nel paese di ori­
gine qualche persona cara che vor­
rebbe raggiungerli. Soltanto uno su 
tre. fra coloro che tentano la traver­
sata su imbaracazioni di fortuna, 
arriva a destinazione. 

La manifestazione, in piazza della rivoluzione a L'Avana, a sostegno del governo di Fidel Castro Perez/Ansa-Reuter 

I1Z~XFJZZ1J^:L'.. Gianni Mina interviene nella polemica sulle difficoltà del regime 

«Difendo Fidel, non è un despota» 
UMBERTO DE QIOV ANN ANGELI 

sa ROMA «Conosco l'America La- . 
tina da 25 anni, e oggi mi sento in 
buona compagnia nel valutare 
obiettivamente ciò che sta acca­
dendo a Cuba. Perchè guardo quel 
Paese con gli stessi occhi di Gabriel 
Garda Marquez.ìdi Edoardo1 Ga-
leano, di Osvaldo Soriano. diJorge 
Amado. E poi1, con quale credibili­
tà i censori occidentali si ergono 
oggi a paladini della democrazia 
negata a Cuba, quando per anni 
con il loro atteggiamento omertoso 
non hanno speso una parola con­
tro i cnmini efferrati, i regimi san­
guinari, le insopportabili ingiustizie 
sociali che segnano la quasi totali­
tà del Continente latinoamericano? 
Gli ipocriti portatori di questa 
"doppia morale" non hanno diritto 
di impartire lezioni, la loro credibi­
lità è zero». Inizia cosi il nostro col­
loquio con Gianni Mina, i 

Cosa risponde a coloro che la di­
pingono come l'ultimo, strenuo 
difensore della rivoluzione ca­
strista In Italia? 

In vita mia non sono mai stato as­
servito ad una qualsiasi ideologia. 
Sono semplicemente un cronista 
che ha raccontato ciò che ha vi­
sto. Non ho nascosto che negli ul­
timi cinque anni, dal crollo del co­
munismo, a Cuba vi sia stata una 
forte decadenza della qualità del­
la vita. Ma questa decadenza non 
sarebbe stata cosi lacerante senza 
quel disonesto embargo che da 35 
anni strangola il Paese. Voglio pe­
rò aggiungere una cosa: anche in 
questo contesto di grave crisi eco­
nomica, anche di fronte ai colpe­

voli ritardi accumalati nel costrui­
re un'economia indipendente, a 
Cuba il singolo individuo ha un 
decoro e una dignità che la mag­
gior parte delle persone che vivo­
no nei Paesi del Continente lati­
noamericano con governi di sup­
posta democrazia e. sistemi eco­
nomico-sociali all'Occidente più 
graditi, certamente non hanno.' ' 

Valerio Riva, sul Corriere della 
Sera, l'accusa di aver chiuso gli 
occhi nel confronti del guasti 
prodotti dal regime di Castro. 
Cosa risponde? , 

Che io, a differenza sua, non ho 
due morali. Pur non approvando il 
partito unico, la mancanza di dia­
lettica politica, una certa durezza 
verso i dissidenti che ha caratteriz­
zato la Cuba di Fidel. nonostante 
tutto questo non posso non tener 
conto che in America Latina 11 
milioni di bambini vivono da ran­
dagi in Brasile, che esiste, con la 
complicità dell'Occidente, un ver­
gognoso traffico di organi di ado­
lescenti in Guatemala, Perù, Mes­
sico. Non posso non denunciare 
che l'America Latina è ancora og­
gi il Continente dei desapareci­
dos, degli squadroni della morte, 
della violazione sistematica dei 
più elementari diritti umani. I se­
veri censori di Castro cosa hanno 
fatto o detto per denunciare questi 
crimini? Nulla, assolutamente nul­
la. 

Chi è per lei Fidel Castro? 
Le rispondo con le parole di 
Edoardo Galeano: Fidel incarna il 
sentimento di dignità nazionale, 

di indipendenza da sempre nega­
ta all'America Latina. Certo, ha 
commesso diversi errori, e tuttavia 
resta un politico che se anche ha 
ricevuto miliardi di dollari da una 
superpotenza, l'Urss, li ha spesi 
per costruire una società e un Pae­
se dove al contrario del resto del 
Continente parole come solidarie­
tà ed uguaglianza non sono rima­
ste lettera morta, ma si sono tra­
sformate in fatti: scuole, ricerca 
scientifica, ospedali, fruizione cul­
turale, assistenza sanitaria, pratica 
sportiva non solo per ristrette élite. 
Tutto questo non si cancella. 

E 1 dissidenti Incarcerati o co­
stretti all'esilio da Castro? 

Un fatto grave, che non ho mai ce­
lato. E tuttavia, vorrei far notare 
che a Cuba nessun dissidente è 
stato torturato e ucciso, una prati­
ca che invece andava molto di 
moda nei Paesi latinoamericani 
con cui gli Stati Uniti e i governi 
europei hanno continuato a in­
trattenere buone relazioni. Gli Usa 
hanno ripetutamente chiesto, sen­
za mai ottenerla, la condanna di 

Cuba per violazione dei diritti 
umani. Ebbene, gli stessi Stati Uni­
ti hanno coperto la politica di ster­
minio condotta in Guatemala per 
dieci anni, a partire dagli inizi del­
l'Ottanta: 60 mila persone uccise 
dall'esercito. 40 mila desapareci­
dos, oltre 100 mila costrette all'esi­
lio nel Chiapas, due milioni di per­
sone cacciate dalle loro case; dai 
loro villaggi. Tutto questo per ga­

rantire il potete dì 14 famiglie'che 
detenevano l'84 per cento dell'e­
conomia nazionale. Verso gli ster­
minatori guatemaltechi, come nei 
confronti di altri criminali saliti al 
potere in America Latina, non è 
stata praticata alcuna forma di 
embargo, anche la più "simboli­
ca". Questi crimini di massa sono 
avvenuti nel silenzio delle demo­
crazie occidentali. Quel silenzio 
non può essere cancellato e rende 
oggi incredibili le denunce rivolte 
a Fidel Castro. 

I cubani che cercano di fuggire 
dall'Isola non sono però Inven­
zione della «propaganda impe­
rialista». 

Certamente: ma perchè nessuno 
dice che già 50 mila cubani pos­
seggono i documenti per poter la­
sciare senza problemi il Paese, e 
che, • nonostante un'intesa rag­
giunta nel 1985, gli Stati Uniti han­
no rifiutato il loro ingresso? La ve­
rità è che quella fuga disperata è 
più spendibile a fini politici, serve 
per genere discredito su Castro. 
Gli Stati Uniti stanno giocando 
con la vita di queste persone, e 
questo sporco «gioco» non ha nul­
la a che vedere con la democrazia 
e i diritti umani. 

Lo staff di Clinton «ricusa» il procuratore repubblicano del caso Whitewater 

Casa Bianca contro il nuovo giudice 
«È prevenuto, dovrebbe rinunciare» 

NOSTRO SERVIZIO 

sa WASHINGTON. Il silenzio alla 
Casa Bianca è durato un solo gior­
no. Ora però si comincia a parlare 
- e con preoccupazione - di Ken­
neth Starr, il muovo «superprocura-
tore» che, con una decisione a sor­
presa, è stato chiamato a dirigere 
l'Inchiesta i indipendente sullo 
scandalo Whitewater. .. 

Il colpo di scena è arrivato ve­
nerdì sera con il fragore di una 
bomba nei palazzi del potere a 
Washington, ormai deserti in vista 
del fine settimana. «Collaboreremo 
con Starr naturalmente» si era limi­
tato a dichiarare il capo dell'ufficio 
legale della Casa Bianca Uoyd Cut­
ter. 

Alla fine però i collaboratori pre­
sidenziali hanno cominciato a dire 
quello che pensano. Robert Ken­
neth, l'avvocato che rappresenta 
Clinton nella causa per molestie 

sessuali intentata da Paula Jones, 
ha detto al Washington Post che 
Starr è «troppo prevenuto» e che 
dovrebbe perciò rifiutare l'incari­
co. • 

Il Los Angeles Times scrive che 
presto cominceranno a cadere le 
prime teste e che uno dei primi a 
«saltare» potrebbe essere Jean 
Hansen, l'alta funzionarla del di­
partimento al tesoro che ha infor­
mato per prima la Casa Bianca del­
le indagini sul Whitewater. 

Nelle udienze della scorsa setti­
mana davanti alla commissione 
bancaria del senato, Jean Hansen 
ha ammesso i contatti ma ha detto 
di avere agito su istruzioni del sot­
tosegretario Roger Altman, amico 
di Clinton. Questi l'ha smentita, ma 
la sua posizione - secondo il Los 
Angeles Times-è tutt'altroche soli­

da. Ansiosi di dimostrare che. at­
traverso i suoi collaboraton, Bill 
Clinton ha cercato di insabbiare o 
quanto meno di pilotare l'inchiesta 
sul Whitewater e che non è quindii 
un presidente affidabile, i repubbli­
cani si augurano che la nomina di 
Kenneth Starr possa dare una svol­
ta alle indagini. 

In dichiarazioni fatte a New Or­
leans, Starr ha assicurato che in­
tende svolgere il compito «con la 
massima imparzialità», ma l'entou­
rage del presidente non si fida. Av­
vocato di professione è stato pro­
prio lui a contestare il fatto che 
Clinton, essendo presidente in ca­
rica, non potrebbe essere proces­
sato se dovesse emergere che tre 
anni fa, nella camera di un albergo 
di Little Rock, cercò effettivamente 
di sedurre Paula Jones in margine 
ai lavori di un congresso. «Non vo­
glio mettere in discussione l'inte­

grità personale di un uomo come 
Starr - ha detto l'avvocato Bennett 
al Washington Post- ma mi chiedo 
chi gli potrebbe credere a questo 
punto se dovesse scoprire qualco­
sa». 

Il legale non ha voluto precisare 
se la sua intervista sia stata autoriz­
zata o meno dalla Casa Bianca. Il 
giornale osserva però che difficil­
mente Bennett avrebbe parlato 
senza essersi consultato con qual­
cuno dei collaboratori del presi­
dente. 

Due alti funzionari dell'ammini­
strazione avevano cominciato a 
sollevare dubbi sulla designazione. 
Il capo di gabinetto di Clinton Leon 
Panetta aveva detto alila Nbc di au­
gurarsi che Starr non volesse batte­
re «piste ormai esaurite», mentre 
Lloyd Cutler aveva dichiarato alla 
Abé che la nomina è «uno spreco 
di tempo e di denaro pubblico». 

" Un altro week-end di violenza a Hannover 

e pestaggi in Germania 
Arrestato anche un italiano 

NOSTRO SERVIZIO 

• ì BERLINO. Scorrerie di punk, 
scontri fra bande giovanili, attentati 
incendiari: durante l'ultimo fine 
settimana la Germania è stata per­
corsa da un'ondata di violenza che 
ha visto coinvolto anche un ragaz­
zo italiano residente a Saarbruec-
ken. In quest'ultimo caso il ruolo 
giocato da sentimenti xenofobi o 
dall'estremismo di destra, comun­
que, non è ancora chiaro. 

Mentre a Hannover la notte è 
trascorsa tranquilla dopo due gior­
nate del caos in cui centinaia di 
punk hanno provocato danni ed 
ingaggiato sanguinosi scontri con 
la polizia (oltre 35 feriti, anche gra­
vi), a Ssarbruecken giovani tede­
schi e stranieri si sono azzuffati: i 
due gruppi, entrambi di una venti­
na di persone, si sono affrontati 
con mazze da baseball, spranghe 

e gas irritanti. Alcuni giovani sono 
rimasti feriti, in maniera leggera, e 
tra i sei stranieri fermati dalla poli­
zia c'è anche un ragazzo italiano di 
17 anni, di cui non è stata resa nota 
l'identità, come prescrive la legge. 
Non è chiaro se lo scontro sia stato 
casuale o frutto di antica ruggine 
xenofoba. La polizia per il mo­
mento non avanza alcuna ipotesi. 

Si indaga in tutte le direzioni an­
che su di un attentato incendiario 
che ha distrutto un negozio di spe­
cialità italiane a Boeblingen (Ba-
den-Wuerttemberg). Un altro at­
tentato incendiario invece è stato 
fatto ieri mattina, all'alba, contro 
un agenzia di viaggi turca ad Es-
sen. Nessuno è rimasto ferito e in 
assenza di rivendicazioni tutte le 
ipotesi sono possibili, anche quella 
di un'azione di neonazisti. 

Questi ultimi statisticamente 

ogni giorno compiono quattro vio­
lenze, di cui almeno due a danno 
di stranieri: Io hanno reso noto a 
Monaco fonti ufficiali presentando 
un bilancio dei primi sei mesi di 
quest'anno. Sebbene rispetto allo 
stesso periodo del 1993 le violenze 
dell'estrema destra siano in dimi­
nuzione del 32,8 per cento (da 
1080 a 725), «non c'è alcun motivo 
per abbassare la guardia» ha com­
mentato il ministro dogli interni re­
gionale bavarese Guenther Beck-
stein. 
In questi ultimi giorni però televi­
sioni e giornali hanno ripetuta­
mente mostrato immagini di volti 
insanguinati, auto distrutte, fiam­
me per strade, giovani in lotta con 
la polizia armata di scudi, di man­
ganelli e quanto altro si è visto du­
rante i disordini causati dai punk 
nel corso del loro raduno naziona­
le. 

http://una.posslb.ile

